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IMPRESSIONANTE SCIAGURA TRANVIARIA SULLA LINEA DELLA STEPER AL NONO CHILOMETRO DELLA CASIL1NA 

33 viaggiatori del percorso Termini Grolle Geloni 
feriti in seguilo al rovesciamento di una vettura 

U n vagone deraglia, fa crollare un lungo tratto di muro e si abbatte su un fianco - Il capotreno ha avuto 
entrambe le gambe mozzate - Il traffico interrotto per oltre 2 ore - Alcuni viaggiatori versano in gravi condizioni 
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E' (incora fresca d'inchiostro 
una relazione del Con»Ì0lio «li 
amministrazione dcllu Stefer 
diffusa in questi atomi alla 
stampa e portatu a conoscenza 
del noverilo capitolino. Scon
certante, terribile coincidenz-i. 
Questo documento era già sta
to definito un al lo di accusa 
«•mitro la politica disgraziata 
del Comune e del governo nei 
confronti di un'azienda che è 
bene della collettività. Oggi, 
alla luce sinistra della sciagu
ra sulla Casiliua, quelle panine 
fredde ripropongono il proble
ma della Stefer in termini di 
dramma acuto. 

Non importa sapere se nelle 
condizioni m cui i servizi del 
la Stefer vengono oggi eserci
tali, il pauroso deragliamento 
di Grotte Cetani avrebbe po
tuto essere cintato. E* rosa che 
$i vedrà. E' certo, però, cne 
allo stato attuale delle cose, i 
fatti hanno dimn.\trnto che noni 
sciagura può essere paventati: 
per un nonnulla. 

Esagerazione? Non crediamo. 
Sono note le condizioni in cui 
il trasporto su molte linee del
la Stefer mene esercitato. E' 
divenuta proverbiale, nella na
stra città, la saqoma di quelle 
vetture, che oggi, di fronte al 
sinistro fa mule definii e ridi
cole. Il convoglio dal quale so
no usciti sanguinanti i 50 fe
riti, quasi tutti laboratori che 
rientravano a casa dopo la gior
nata di fatica, reca una ictn 
di nascita significatila: la data 
del l'Jll, dcllanno in cm /« 
Stefer. allora azienda di pro
prietà privata, AI presentava 
sulla scena della vita civile do
tata di mezzi fra i 7111*1 moder
ni. Sono passali da allora 44 
anni, da oltre ticnt'nnni 1/ Co
mune è dircntato proprietario 
di quell'azienda, il tram .1 ce 
rnili è solo u n TicoTdo lonta
no di mezzo secolo, ma la Ste
fer conserva ancora l'impronta 
della civiltà di 50 «inni or sono, 
dell'epoca successiva ai tra
sporti con traino animale. 

Ha ogni riga della relazione 
del decaduto Consiglio di am
ministrazione della Stefer que-
sta constatazione viene fuori, 
balza evidente. Come vlen fuo
ri senza infingimenti, dalla 7-11* 
ra cronaca dei fatti, la trafila 
esasperante di episodi che han
no impedito alla Stefer di rin
novarsi, di portare il servizio 

velatura 
ardo pmnerig-

'gio di lori Milla linea tranvia
ria Hnm.i-Giotte Coloni II ri
nuncino di un convoglio della 
Stefer, carico di operai e di 
operaie che tornavano 111 citta 
dopo aver tei minato il lavoro 
e uscito dalle rotaie rovescian
dosi .su un fianco, dopo aver 
abbattuto un lai-zo tratto di 
muro Ciruiqu.mtati e poi sono 
sono rimaste ferite, alcune di 
e":«e in modo [trave li capo
treno. Vito Mar.ino, ha riporta
to l'ampii'u/imii- t iaumatici 
del piede destro e delia gambi. 
s i tuerà e versa 111 pencolo di 
vita ni una cor->i 1 d-'il'oipi-da-
le di S t'invanui 

La sciagura £-i e venlicata 
alle Ole 1».'I3. all'alte//..» del 
nono chi lometio della \i.t C.i-
siliua, 111 un punto in cui la 
linea suburbana della Stefer 

mimeio 081. che pesa dieci 
tonnellate di meno, avrebbe. 
invc.-e. rimbalzato, andando a 
finire dapprima sulla massic
ciata e, successivamente contro 
il muretto, ha frenata avrebbe 
provocato il rovesciamento 
della vettura, dalla parte op
posta al muretto 

Un attimo dopo la sciagura 
decine di persone, tra le quali 
gli stessi viaggiatori «ielle altre 
duo vetture, si sono lanciate in 
•-•occorso dei feriti. Il persona
le del treno, gli automobilisti, 
gli abitanti «logli stabili vicini 
hanno ptrtecipato con slancio 
all'opera di soecoiso Alcuni 
viaggiatori erano limasti gra
vemente feiiti «• giacevano 
privi di .-.elisi 0 sanguinanti 
nell'interno del -.agone, ti a un 
mare di cristalli infranti II 
capotreno Vito Marano e stato 
estratto dui rottami del vagone 

gifUi S iiiisi.io; Angela Macchia 
Ui 2 ' iiiiiii '. .u 'Ior de' Schiavi 
87 open..11. .Muriunni» Su titolo» 
iiiu/za di 15 tttnii liu '1 ibu;Una 
145 (.omiiicrciunie. Mario 'lGb6-
rone di HO anni \iu V Amedeo, 
7» medico, Vittorio burlante di 
48 unni vii» Vulrnontone U'i ope
ralo; Maria Uarbunte di 9 anni 
vii» Vulmontoi.e 93 t>co!uit«- Te
resa Salvati di 17 unni via Val-
montone 17. ope.nlu. Santina 
IJiuLot'.o «li 34 «inni viti Kaà 1)1 
Druno IO ossei va/ione, Ilusa 
L'ul.t. 'li 1U nn:ii -..«» Cuplneto 
31 ojcii i la. Aittii'do Chcttl, os-
-i i ' . i /u.hi ' . («.u.,) 1 eiav/l «li 5(1 
unni \ 1,1 Hen/i tje «Vi . 'l'i tipi -
mio. Vtiu-t tino Ui (itanfelUf, 
<isser.ti/.<ii>i». I.ul»*l Ttr'ittt» o-
pernio. c:l.ttll( alo |-u-irinlic in li) 
giorni. Klre-n Murescotll eli 37 
urini vii» «ielle Tre Palle 8« ope
raio: Holeito I .lìcnnicri di '20 
anni \ il» Uott'hetto Uilltio 87 

I vinili drl fuoco demoliscono Ia parte del muro rimasta In piedi per procedere poi ali'ap
plicazione «Ielle funi che serviranno a risollevare la vettur.i 

corre parallela alla via con
solare, separata dalla Casilinn 
da un muretto di cemento ar
mato alto una cinquantina di 
centimetri Alle 18.24 è parti
to dal capolinea di Grotte Co
loni, diretto a Roma, un con
voglio formato dallo motrici 
210 «• 2011. tra le «piali era sta
to agganciato il rimorchio 084 
che veniva a trovarsi, CO.-.1. in 
seconda posizioni- rispetto allo 
ordine di nini eia Sul convo
glio, che ora guidato dal ma
novratore Lorenzo Carlini 
avevano preso posto il capo

ti un livello di dignità e «li*treno Vito Marano di 35 anni 
.sicurezza. ftcspomnbflita Jcl 
governo e del Comune, si e 
detto. Non rV nessuno che 
7>o*sa contestarlo. E' ricordato 
nella relazione che fin dal feb
braio 1953 la famosa commis
sione ministeriale presieduta 
dal prof. Neri portò a termine 
la elaboruzwne di un piano di 
rinnovamento che. nelle sue 
grandi linee, trovava tutti con
cordi. il piano, che preucteva 
un nuovo assetto delle •omuni-
enzioni suburbanc ed extraur
bane con le zone a sud della 
Capitale, rimase chiuso nei cas
setti e di esso non se ne parlò 
per oltre un anno, se non per 
domandarne di volta in volta 
la sorte. Eppure, è scritto sul'.a 
relazione dei pecchi ammtm-
\t rotori, * la Stefer ha sempre 
vadleggiato la attuazione del 
piano proposto dalla Comms-
Mone Neri jmr con quilche 
lieve modifica, se necessari-i ». 
E allora? E allora ceco la sp i c -
gaztone. * La mancanza non so
lo di decisioni, ma di una p ' c -
Ati </i posizione da parte oc1 

Ministero dei Trasporti e del 
Comune di Roma (nzioi'sta 
della Stefer). che fino ad .̂791 
(23 luglio 19SS - N.d.R.t r.on 
hanno né approvato ne respìn
to il cosiddetto piano Net», ha 
paratizzeto qualunque iniziati
va volta ad una concreta r« .-?-
fi orazione ». Questa è la verità. 
Afrm ri è «fato anno, si p.iò 
dire, in cui il di.tinfcrc.itf, M 1-
roffa l'aperto sabotaggio tiri 
pioni di rinnovamento. g:i ai-
tentati più o meno scoperti cita 
vita dell'azienda non ne ab
biano scolfito l'efficienza .» jsi-
ralizzato i movimenti. La iffr-
fer ha dovuto lottare (e r.>i 
cerfo a caso a sostenerla era 
la Lista cittadina) per strap
pare qualche contributo sl'o 
Stato, che pure è prodigo di 
somenzioni a favore di aziende 
gestite da pnrati speculatori 
Intorno ai servizi dell'azienda, 
che nonostante tutto ha com
piuto no-»*. pochi sforzi per m o i 
re dallo stato d'inferiorità r e i 
quale si voleva assoggettarla, 
si è lasciato che le voglia ra
paci dei grandi trasportatori 
venissero soddisfatte a rr.-.ì:c.ni 
ai profitti. Solo la pronte, jer-
ma opposizione dell l^iistr. «ir
radino ha evitalo di recente 
che si giungesse alla con turna
zione di un offro delit'o uri 
corpo stesso della Stefer: la 
divisione m due dell'az'e-vda 
con l'unico scopo di compiere, 
attraverso un maneggio, \.~i 
dissidio dell'appetito dcmt»c».'-
stinno m rista della COI'I'.'H-
2ionc del n u o r o Con*iof-» di 
amministrazione. 

La politica nei confronti #*' 

i fattorini Luigi Mancia di 30 
anni 0 Guglielmo Maggio di 
30 anni e il frenatore Lamber
to Pacifici di 2.T anni II mag 
gior numero dei passeggeri 
era montato nelle tre vetture 
all'altezza delle fabbriche e 
particolarmente della -Irina-
dove sono occupi le numerosis
sime donne 

- Ilo udito 1111 rumore ^ordo 

I l «omlucentr «lei ron\Offlio, 
I orcn io Carlini, uscito lor-
tunjtamrntr incolume «l-il 

pauroso sinistro 

— ci h* d f . to più tar.1i il ma-
rt-s.-i.ii.it pilota Antonn Bizzim 
di :>0 .iTi.n. che viaggiava n o 
vagone - l'oi la veti-ira hi 
ondeggiato rome se fosse une. 
barca .Mi *ono aggrappato con 
tulle le forze ad un mancor
rente quando mi sono accorto 
che la vettura 51 rovesciava 
Sotto di me stavano molte 
donne che gridavano, impazzi
le per il terrore. 

- Arerò passato appena Io 
stabilimento " Afila" — ci ha 
raccontato 1! manovratore Lo
renzo Carimi — all'altezza del 
campo profughi di Centocelle. 
Ero alla guida della motrice 
210 e procedevo ad una celo-
c.tà non superiore ai T5-.70 chi-
lomcrn or^n Ho udito un 
fracasso improvviso, accompa
gnalo da grida e. sulle prime 
ho pensr.:o che il treno avesse 
inrcsnro qualcuno Ho aziona
to lo Westinghouse. bloccando 
il conroglto, ed è stato allora 
che la retiti ra si è rovesciata 
Ancora non mi rendo conto di 
come sia crrenuto il «Jeraplia-
mrnfo E' stata una cosa spa
ventosa ' 

Secondo quanto •• st.Vo po>-
7a Stefer e la sciagura t 'rì 't **ibil<* accertare. :I deragli.i-

mrn'rt «irebbe stato provocato 
da un.» imperfezione della ro
taia air.i'tozz.» della massiccia
ta in travertino in corrispon
denza dell'ingresso delia -Mi
la- La motrice 210. pesante 
23 tonnellate avrebbe superate 
l'ostacolo, costituito forse da 
un b . n a n o sollevato 11 vagone 

Caldina non si ^ombiJ'OTio « 
caso. E'suonato, speriamo rnn 
invano, un campanello d'a f i r 
me 7>cr «/ucJta amminfst-ri 'O-
ne, che parla e m u o r e 'p-ycin 
1 passi solo quando la disgrazia 
si abbatte sulla città, 

RENATO VENDITTI 

in condiizoni disperate. Il po
veretto, che viaggiava nella 
piattaforma anteriore, è sc ivo
lato con le gambe sotto la vet
tura: per strapparlo alla terri
bile morsa i soccorridori hanno 
dovuto sol levare il vagone ser
vendosi di un rudimentale ar
gano. 

Dodici minuti dopo 1.» scia
gura sono giunte sul posto due 
autogrù, un'autobotte, un car
ro attrezzi, un'auto ambulanza, 
una campagnola e una autora
dio dei vigili , con a bordo una 
ventina di uomini, al comando 
dell'Ingegner Cappelli. 

Poco dopo sono intervenuti 
25 agenti «lei commissariato 
Casilinn. agli ordini dei com
missari Jadevaier e Vannutel-
li. una compagni.» di agenti di 
polizia del decimi! nucleo -Ce
lere- , una ventina di carabi
nieri della tenenza del Casilino 
un reparto di polizia stradale 
e una squadra di agenti della 
polizia scientifica. 

II primo compito che gli 
agenti hanno dovuto assolve
re e stato quello di tenere lon
tana una folla di alarne mi
gliai.» di persone, accorse da 
Centocelle e dalla vicina Bor
gata Alessandrina Poi, sbarra
to il traffico stradale, sono sta
ti fatti i primi accertamenti. 
alla presenza degli ingegneri 
Bernardini. Rosati e Di Falco 
della Stefer e dei Pretore dot
tor Grolla, chiamato telefoni
camente dal commissariato. 

Dopo due ore. alle 20.30. le 
potenti gru dei vigili del fuoco 
hanno sollevato ii vagone ro
vesciato Mezz'ora più tardi è 
stato possibile r.pristlnare ii 
traffico 

Xel fr.t'tcmpo. negli ospeda
li i modici e gli infermieri ve 
nivano mobilitati per medica
re i feriti. Per salvare li Ma
rano è stato necessario proce
dere a ir» delicato intervento 
chirurgico eseguito dal dottor 
Saniceli! II povero capo-treno 
è stato anche sottoposto a una 
trasfusione di «angue per I. 
quale si è offerto il fattorino 
della Stefer Giusto I-obochiaro 
di 30 a m i abitanti* in via Mon-
tebello Alle ore *!1.30 i dodici 
feriti più gr iv i sono stati vi-
sit »M d.ìl S indirò . 

L'elenco dei feriti 
K.cr> : nomi «.te: lenti ricote-

rali : e . o-,K*tln".e Ui J5. Gloiami;: 
Vito Marano di 5ó *.n:ii. capo
treno M:i4*uta7ior.c piede destro 
e pam!»» «inibirà, prognosi ri-
.•-eri<il:»oim«. Kellceita MAIV'.'.ÌI 
di 21 anni V Vamiontone, 03; 
Antonio I>el Principe di 33 an
ni. >ia Lipari. 35 0U0 giorni: 
Gonfalone Nicolo dt 49 anni v. 
del e Pernici. 41. impiegato; Al
da Arcangeli di 29 anni \ ia Isi
doro da Garage. 19 operaia. Sal
vatore La Monica di 28 anni i l a 
U»re<> Temonr . «53 operaio; Li
no No\c..i d: 20 anni \:a Alta 
Ga:i;t»a y.1 operaio; Marta Rei 
d» 47 a: 111 uà t tc .e Capinere 
36 raMi.i:^4. Arrivando Pompi
li 51 anr.i \:« d e . > Capinere. 
36 operato; A.'^erto Tottj d» 41 
anni. \ ia degli «)rafi 31. pia7-
?.i*:a. ttcl'.a Ta-warle.'o di 33 
*n:.i. \:a Antonio Manno. 18 
casa.Inj-n; Rina l-Viitana di 27 
a:.ni via del Pavsero Solitario 
1S. Riera < iriKi dt 23 anni via 
Cave 70 operaia; F.!ia<it*etta Mar-
.':•.! di 15 anni, via Vaìmontone 
13. sarta prognosi riservata; 
Assunta Giusti dt 24 anni In 
«\*««Tra7ion«. Secondo Costello 
di 46 anni Tufei'o II operalo: 
Giuseppe Crea di 38 anni mano
vale; Rosaria Natola di 22 anni 
via F Bianchi 85 operala; Sil
vano Rossi di 35 anni Largo Vi
sconte Machione. 8 operalo; 
Luigi Peitlrelli di 30 anni Bor-

opcniio; KHVino Nucano di 38 
anni oporulo; Dante Sansone di 
3311 anni via Roba Garibaldi. 3H 
formilo; Attillo Ktintececca di 
35 unni vlu dei Castani 37 ope-
ìtilo Giovanni DI Gcnovu via 
delle Acace 31 meccanico; Ma
nu Giuhtt di anni - I l Vittorio 
Micci prognosi ritierwitii 

KcCo 1 nomi del feriti ricovc-
ìatl nell'ospedale di S Spirito: 

Armando Plctrosantl, Udla 
Melloni. Augusto Prangteatll, 
Domenico D'Agostino. Gneiano 
Stefnnlni. F.nrlco Rossi. Knrlco 
Benigni. Giuseppe Tornimi. Stt> 
fi»no Fiocco, Antonio Carneva
le. Bruto Cantili. Salvatore Gen
tile. Angelo nernnrdlnl. Tutti 1 
feriti medienti ni S. Fplrito so
no stati giudicati guaribili in 
pochi giorni 

Nominati dia STEFER 
i nuovi amministratori 

Come preannunciato l'assem
blea della STEFEK si è riunita 
ieri in Campidoglio per la no
mina del nuovo Consiglio 

Il Sindaco — quale rappre
sentante del Comune, unico 
aizonicta della società — dopo 
aver rivolto i l ' ringraziamento 
di rito al presidente avv. Fran
cesco Saverlo Pescetti o all'in
tero Consiglio lucente, ha pio-
cctluto alla designazione dt i 
'•omponenti il nuovo C o n i g l i o 
della STEFER nelle persone 
dei signoii: Alberturla u \ v 
Edotu do, Borromeo avv Luigi, 
Della Seta sig. Piero, Fazio 
ing Filippo, Ferrari ing. Ca
millo. Fornario avv. Francesco, 
Greggi ing. Agostino, Mastro-
giovanni a w . Salvatore, Maz-
zei avv. Francesco. Neri prof. 
ing Filippo. Romiti sig Ca
millo 

11 nuovo Consigli..) «.irà pros
simamente convoci*n pei In 
ele7ione del presidente 

I.a vettura centrale «lei convoglio è rovesciata sul fianco. 
."il! feriti sono stati estratti dal rottami e portali all'ospedale 

con auto ili passaggio 

VERSO LA SOLUZIONE DELLA BRAVE VERTENZA? 

Un passo di Segni 
per le cure climatiche 

Colloquio della Merlin con il presidente del Consi
glio • Stamane assemblea generale alla Casa Madre 

Stamane l'on. Segni, presi- di invalidi e mutilati, in Ita-
dente del Consiglio, fata un 
passo plesso l'Opeia nazionale 
invalidi, 1 e s t i v a m e n t e al grave 
problema delle cute climatiche 
per i mutilati «li guerra. L'us-
sicurazione di questo interessa
mento è stata data dallo stesso 
on. Segni alla senati ice Ange
lina Merlin, nel corso di un 
colloquio che ha avuto luogo 
ieri al Viminale. 

Stamane 1 «iiiattromina muti
lati e glandi invalidi lomani, 
come già precedentemente sta
bilito, affluiranno alla Casa 
Madre da ogni parte della cit
tà. t l l o scopo di prendere vi
sione degli i-viluppi della spi
nosa v n t e n z a . Apprendiamo 
che 1 mutilati e invalidi sono 
oninioti «la un compatto spinto 
di lotta, pronti a riprendete 
l'agitazione «malora rimanesse 
anttna ir.soluto il problema 
delle cure climatiche. I muti
lati e grandi invalidi respingo
no in modo icciso l'imposizio
ne degli alberghi convenzionati 
e rivendicano (unitamente ai 
contributi diretti) un concorso 
economico allo scopo di poter 
farsi accompagnare dai propri 
familimi nei luoghi di cura 
p rova no sia il fatto, che men
tre lo scorso anno 14.000 gran-

lid, fruirono in gran pai te dei 
contributi diretti, soltanto 4.b00 
«juest'anno hanno accettato la 
imposizione degli alberghi con
venzionati. D'altro canto, non 
è umanamente ammissibile elu
dei tubercolotici, mentali, am
putati, ecc., debbano recai si da 
soli nei luoghi di cui a e per 
di più v ive i e ammassati in una 
stanza. I mutilati, in sostanza, 
chiedono, a mezzo dei contri
buti diretti, di poter recarsi in 
tali stazioni (scegliendosi l'al
bergo) con tutto il nucleo fa
miliare, che ne ha bisogno 
quanto mai. vivendo .^«'«.so ir. 
luoghi insani, persino nello ba
racche 

Quanto alla acser/ion«* conte
nuta in un comunicato oVI-
l'ONIG, secondo il quale 1 mu
tilati non vengono inviati m 
« alberghi di ma " a » « e non 
vivono in piomiscuità, occu
pando in tre o quattro persone 
la medesima stan7a •, e^a im
paro pi iva «li fondamento M*1 
che. si consideri come po.^ 1 
accadere che nello s t e ^ o al
bergo s.-'rio concentrati v > 
ventina di tbc o una do / / : , i • 
di mentali o una trent'na < ' 
amnuteti. 0 =oli. c en /a un f. -
miliare che li accompagni 

ANCORA BUIO FITTO SULL'ALLUCINANTE DELITTO DI CASTELGANDOLFO 

fr Antonina Longo e una giovane donna di Beneveo 
al centro delle indagini sulla misteriosa vicen 

Una liiuiju r iunione t ra il <|ii<>>toii* Dosi, ,Mafjlio///.i <• Marolicl l i - Sì iiitt-iisiiica la ««ollahora/ioiit 
t r a I» polizie «li tu t to il mollilo - Le ri cerche «lei cai'alùiiici 'i - Una r adazza s a r d a I ra le seoiiipar.se 

La fatiche dogli investigatori, 
incaricati di risolvere il mi
stero della donna decapitata. 
sono cominciato ieri mattina 
con una lunga riunione, durata 
dalle » alle 10,30, alla quale 
hanno partecipato il capo del
la sezione italiana dell'Inter
pol. questore Dosi, il capa del
la II Divis ione di Polizia Giu
diziaria di Roma e Provincia 
dottor Marchetti, e il capo 
della Mobile , , dottor Alfredo 
Magliozzi. Nel corso della riu
nione. il questore Dosi *ha sot
toposto al suoi colleghi i risul
tati del lavoro svolto dalle po
lizie straniere e soprattutto da 
Scotland Yard. Il capo della 
sezione italiana dell'Interpol 
ha, infatti, consegnato al dot
tor Magliozzi i quindici lasci-
coli pervenutigli da Londra, 
per mezzo di un corriere, re 
lativi ad altrettante donne in
glesi. dai 28 ai 35 anni, del le 
quali è stata denunciata la 
scompar.sa in occasione di re
centi viaggi nel nostro paese. 

La minuziosa cura dei fun
zionari di Scotland Yard, che 

hanno f o i u r o . per «igni nomi
nativo. fotografìe e gra copia 
di informazioni, ha permesso 
di compiere un 1 prima r.ipui.. 
corni'.i La sta'ur.i delia m 0 -
gior parto dolio scuinpar.se e ri-

sW/zoia che -1 e ia improvvi
damente alIont.';i..\» il.» una 
pensione romana. 1.11,1 Ines .spa
gnola che aveva abbandonato 
il marito, la tedesca l ic lga i{o-
gin.ild, alcune austriache delle 

stillata di gran lunga superiori qu.di non -=i av. va.10 più no 
a quella prosunia «iella donna 
del lago (che. ripetiamo, M .ig-
girava su un me.ro 0 r>5 centi
metri e un metro e 30) Quasi 
nessuna delle inglesi aveva 
gambe pelose: «li pochissime si 
è avuta notizia ai operazioni 
chirurgiche: si tratta nona 
.stragrande maggioranza di ra
gazzo biondo, alte, dalla car
nagione chiarissima, assai di
verso cioè da quella che dove
va ossero la .sconosciuta di Ca-
5telgandolfo 

La riunione con il questore 
Dosi è servita soprattutto a 
mettere a punto l'organizza
zione por lo scambio del le no
tizie, soprattutto per (pianto 
riguarda le indagini all'estero 
sulle donno delie qu ih viene 
segnalata I.» .scomparsa. Attra
verso l'Interpol »• -'..ito possibi
le rintracci.ire ii.. 1 s ignorini 

SI INASPRISCE L'AGITAZIONE PER I MIGLIORAMENTI 

Sciopero di 1000 edili 
nei cantieri del Trionfale 

Comizi eli Cianca e Corsi — Gli edili chiedono clic si 
una nuova azione di cara l lcre genera le lunga 

Oltre mille Invorato.'i edili 
«lei cantieri della zona «li 
Trionfale hanno abbandonalo 
ieri il lavoro dalle 13 alle 14 
partecipando al comi7 «> che 
l'on. Claudio Cianca ha tenuto 
m piazza Baldumo 

La sospensione «lei lavoro 
che ha interessato gli edili del 
\ lale i lelle Medaglie «l'Oro via 
Angelo Emo, via delle Melo-
nie e di altri cantieri della 
zona «'• stata effettuata con ele
vatiss ime percentuali, dal 90 
al 100 per cento. 

Particolare vigore ha avuto 
la manifestazione «li ieri, du 
rante 1.» quale, a viva voce, gli 
edili hanno reclamato che si 
giunga ad una nuova azione 
di carattere generale per co
stringere eli imprenditou 
trattare. 

I lavoratori .sono affluiti al 
comi / io di Cianca con impro'v 

visati cartelli che manifesta
vano questa decisa volontà d> 
intensificare l 'agitazione: par
ticolarmente e loquente era un 
cartello, alle cui estremili* 
pendevano due l imoni spremu
ti, con su scrit to: * Ecco come 
ci hanno r idott i !» . 

Nella stessa zona del Trion 
falc. in via del le Melonie. h i 
parlato il compagno Corsi del
la segreteria del sindacato 

Imminente lo sciopero 
negli Ospedali riuniti 

Vuo Jer*r.er.io regna tra 1 di
pendenti degli Ospea'.l R'.un.ti 
a CAU-SS del gravosi turni <li ta
volo a cui <ono sottoposti prr 
mancanza «It p4»r«or.«".e E*si. In 
numerosi ca«l. sono costretti a 
compiere doppi turni «ti pervi-
z!o «li lfi rre su 24 per «*cst!r-

Rapinata dello borsetta 
una donna in via Acherusio 
L'altra notte la signora Lui

sa Forti è stata rapinata del
la borsetta mentre si accinge
va ad aprire il portone della 
sua abitazione in via Acheru-
•«IO n. 26. 

La signora qualeh-» minuto 
prima di mezzanotte era giun
ta a pochi passi dal portone 
insieme aila morella Magda De 
Franco-co allorché si è rocorta 
ch<* una auto - l loO- sostava con 
:1 motore acceso dinanzi all'in
gresso del lo stabile. Vagamen
te preoccupata, la donna ha 
accelerato l'andatura ed ha 
estratto dalla borsetta le chia
vi. Proprio in quell' istante un 
vio lento sc intone l'ha fatta 
vacil lare dapprima e cader*" 
poi mentre un individuo sco
nosciuto le strappava di mano 
la borsa. 

Malgrado la rapidità della 
scena, la signora Forti è riu
scita a vedere il n u m t r e della 
targa dell'auto. "Roma 207328. 
sulla quale il bandito ci 

è ecli-ssato a tutt.» veloci
tà. Denunciata la rapina ai 
carabinieri della stazione Pon
te Salario, quei*: in coiia-
borazione con il pronto inter
vento della Mobile hanno ef
fettuato una battuta nella zo
na senza, peraltro, ottenere al
cun risultato 'Più tardi l'auto. 
rubata in via Gaeta dinanzi al 
la sede della Varo Film, è s:a-
t**i rinvenuta a lungotevere Te
stacelo. 

La signora in conseguenza 
della caduta ha dovuto far ri
corso alle cure di un medico 
privato. 

tuiie . pei^nnii'e < !*«• * •• 
:erte 

Per <|.:e--;e n»«*mm . - . i.irnt: 
ospctlfllir-i. unlttir»a*i*e**.:e htir.-
no aian.'dto ut .i r.cti.ost.» ai 
Kralil.ct» «1: I. lo000 «1.» «orn-
sponUersi u lut to î  personale 

-•iiper-' i 
e de. 

di:>c*.de:.l»m .i tuo'-» <i. 
.uwiro t'st.".vi .:i i^c . s 
Forra-Tosto 

I r-::u!n( ut ìr .ul ie h.i".:.o 
.'alto ;>rc-c:-*o a". \:ivr..:,.:s*.:a-
zIone Cec'.: «>v) Bft «li cs-ers 
prò: ti net a-jjicc^atrc i r. «sJ'.Ct 
ospeJa.:rn ::i sriororo p«-r !a 
nota ie-ter."a eo*i 'n KI\RO e 
ti r.i<>..i MIIM.1 «tei (*n l/.iitor: 
Diretti 

"F-7 pr.stTolii e Cile <; i o^TX-sla'..'*-
ri eJJeuui:..-» pr«**.s.inamente a-
ra prm*4i «t-lcT.s'.or.e tt.il lavoro 
di un orti i:> tutu £.i «vspe.la'i. 

Prosegue l'agitazione 
degli ortofrutticoli 

L'as.taz*onc dei rivenditori 
ortofrutticoli non accenna a 
n-olvers i . come era prevedi
bile, tenuto conto dell 'equivoco 
comportamento del l 'Ammini
strazione capitolina. Ieri ha 
avuto luogo, alla presenza del 
«indaco, l'annunciata riunione 
in Campidoglio, senza che se
ri affidamenti venissero circa 
la tutela del piccolo e medio 
commercio dell'erba e frutta, 
fortemente danneggiato a sca
pito anche dei consumatori 
dall' invadenza dei sro=<-, pro
duttori e interm.'diari 

tizie La pi!Ì7Ì i italiana, da' 
Cinto .suo, ha iititracci.ito 12 
francesi che la Suretè aveva 
dato per dispersi dopo un viag
gio in Sicilia ""Coi prossimi 
giorni è prob «bile che l'Inter
pol riceva numiTose altre se
gnalazioni in quanto la sede 
centrale deH'jritanismo ha 
chiesto a tutto h polizie ade
renti di inviare ali i Mobile 
romana notizie che possano 
servire per risolvere l'intrica-
'o -caso- . 

Al termine (L''..i riunione il 
questore Dosi, do JO aver sotto-
. inc i to l'ampie/7. » neile infor
mazioni perve.u:'. > dall'estero, 
ha voluto espri u * i il =uo pa
rere sul delitto 

<• Stamane — c/ ' i ha detto — 
ho ritenuto oppjTtuno recarmi 
•incora u n i v o i u riJ'Istituto d: 
Medicina Legai.* ed ancora una 
volta sono rimasto impressio
nato dal taglio rs.*iti.s*imo con 
cui la vittima •"• >ì.V..i «lecapi-
M ì . l 

- Certo che le c irnttenst iche 
dell'arma us.it i r:.»ir.iss.i<<sino 
possono avere ii I.iro peso in 
questa mia co.'is:c.er..z:one ma 
cosi, a prima vi-:a. si sarebbe 
portati a ritener»* che ii crimi
nale sia qualcuno abituito a 
maneggiare anióni del genere. 

- Il caso del famigerato "Jack 
."o squartatore " medico di 
professione può poi lo meno 
ttiu^tificare tal-; Tentazione. 

- Le ipotesi r.-i.ur..imente so-
*;n parecchie e '.ut'c avallate 
i: » i-uniche ele*iit:ito 

- Faremo i! poss.bi'e per sce
verare tra esse tj*.je;.a }iius::» e 
conoscere ad ti^ni co^to la ve 
rità Un lieto .i.'.-nrc.o in que
sto senso se .V.3s« possibile 
considerarlo t i l », f i t r e b b e es -
-ere questo* eh » .1 questore di 
Homa. Arturo Musa», ed il sot
toscritto già si trovarono alle 
preso nel 19.52 t.-.i ii feroce 
Serviatti -

Come moli* rivorderanno 
Cesare Servi.if.i cuoco sui c in-
quant'anni rc-.po *>abi!e dello 
i s sass imo di p.«r«»-\-hit» donne 
fu arrestato d - v o lunghissime 
ndagini, in se^u.to al ritrova-

mentod i un • • : j . ( , - 1 -e seziona
lo i i una vali zia <!a lui ste-so 

la-ciata nel n . ' p i i ' j bagagli di 
una stazione f » TUA :ana 

Accanto a :i i-'.*" i attività di 
carattere internaziona.e, non 
e m'incito, ncanchi nella gior
nata «li ieri il lavoro in d i l e 
zione delle scomp.i^e italiane 
e soprattutto ai ijuciia Antoni
na Longo che ila dieci giorni 
tiene occupati £.1 investigatori. 

Antonina Longo è una gio
vane donna di ''0 anni, nativa 
di Mascalucia, in provincia di 
Catania, che prestava servizio 
come domes'Ica presso il dot
tor Cesare Gasperri, in 

va acquistato il -!' giai,:ii> . 
cinturino por inoiogio sin.. . 
a quello trovata <.l poi.->o t i c . • 
vittima. 

La cataneso. nijuncb qua:, n 
è stato possibili; t'iLertari., a\> -
va da tempi rapporti con ti.. 
uomo (un assistente eriue eh • 
aveva frequentato la zona ili 
piazza S. l imerenziaiia) al 
quale, pai e, co-it-egnasse una 
parte del suo modesto stipen
dio di 14 mila •:•«_» mensil i . 

E' possibile, dunque, che 
Antonina Longo un ia scono-

v - a sciuta del lago"' Contro qtteMe 
Poggio Catino 23. n poca di
stanza da piazza S. Emeren-
ziana. Si tratta di una ragazza 
di carnagione scura, alta non 
più di un metro e 5G centime
tri. dai fianchi 'arghi, gambe 
snelle, coperte d i una pelurie 
nera, collo esil» e corto, con 
nn fisico cioè eh-» corrisponde 
largamente a qael 'o dei "assas
sinata 

Le indagini sui*a siciliana so-

Assemblea degli agenti 
delle imposte di consumo 
Oggi «Ile ore 18.30 si riunlri 

1 a«*«?rr.b'.ea generale degli agen
ti dell'imposte dt consumo del 
Comune di Roma, che «q terrà 
nei locali «il piatii* LoT*te!'.l. 35 

Approvato dalla Giunta 
il regolamento pel personale 

Sotto :.» pres.dcr./a rie. *5;n-
<t«co "a (".mnta mun.cipa.e ha 
cor.c'ut»»-. *. rs^.i-.e dc.'.o i-ctier.M. 
del nuo-.o r«s;,s;ar:-.cr.to cercra-
> per il personate deg'i urtici e 
etcì «.er^;?! del Comune pr«Mt-
s;>osto dal'a appesita Corr-'i!<i-
sior.e dt -tud.o pres.eduta <ta'-
. as>e^»ore a. Fer-w.a'e Av;,v 
«saio l'rbano C:of*cettì 

La Citur.ta ha inoltre «ppr.-v 
\at.ì j . n«nii> rrgo"Arr.ento j*er 
.. Corry> «tei \ t̂ rl't ur'.*«nl 

Dopo V. p«rerr <le;:e compe-
tentt co:nmis.sior.l consiliari, t 
due schemi di re^oVimer.to «sa
ranno 50ttopostl a!l*appro\A-
zlone del Consiglio comunaie 

l'ER AGOSTO 

IJ o r a r i o 
tlei iiesr 

La Prefettura di Roma 
comunica : 

Durante il corrente mese 
di agosto,, in <**ccasione 
della festività del Ferra
gosto e per * giorni qui 
appresso indicati, i negozi 
di Roma effettueranno il 
seguente o r a n o . 

Ne no i l abbigliamento, ar
redamento e merci *»arie: 
giorno 15 agosto: chiusura 
per l'intera giornata. 

Negozi al imentari: giorno 
H agosto: protrazione alle 

Tue 13. I mercati rionali m 
detto giorno seguiranno 
l 'orano fissato per i negozi. 

Giorno 15 agosto: chiusu
ra per l'intera giornata di 
tutti i negozi alimentari, 
compresi i mercati coperti 
e rionali scoperti, eccet 
tuate le rivendite di vino 
a corpo, pasticcerie e lat
terie, che osserveranno il 
ri«*pettivo ora**io normr.lc 
festivo. 

Panifici e rivendite di 
pane: giorni: 7, 15. 2l ago
sto chiusura totale per l'in
tera giornata. 

Antonina I^ongo 

no .-tate cor.Jjk . j aa: carabi
nieri di C.uteig mdo.fo agii 
ordini del .na.c.-ciano Giusep
pe Petrillo. i q.j.-i" dopo aver 
avuto sentore u^i . . scomparsa 
della donna. l..;:...j latto nu
mero;! accertami .iti ch>_ tiran
no dato risuitn.i di un c e n o 
valore. 

Un sottufficiale dei carabi
nieri. recatosi a M a s c a l c i a , ha 
appreso, infir . i . cne Antonina 
Longo i l 5 lug.it>, iub i io dopo 
aver abbandona:.* la casa dcj 
dottor Gasparri ha inviato ai 
suoi parenti ( u i 'rateilo e due 
sorelle; ig eni .or' deila ragaz
za sono morti c*a tempo) una 
lettera che. tra .-.• altre COSÌ. 
dice: » Afe ne t i-do dalia casa 
del dottore per unirmi all'uo
mo che cmo. Questa sera sarò 
sua - Ricerercie tutta la mie 
roba che vi prego di tenere 
in consegna p fr gualche tem 
po'. I parenti del la Longo 
hanno tentato in tutu i modi 
di tenere celata quclia che con
sideravano una scappatella del 
la 'oro congiunta. Interrogati 
abilmente, pero. Hanno forni
to ampi chiariT.e.-.U ed hanno 
ammesso che Antonina aveva 
subito tempo addietro una de
licata operazione ad addome. 
sulla cui na'ura ».->n hanr.o sa
puto fornire p ir t i eo ian 

Il marescia.Io Petril.v-». dal 
canto suo. si •* r.»ca*o nell'abi
tazione del dotto." Gasperri ed 
ha potuto esaminare ii conte
nuto di una borsetta dimenti
cata dalla domestica Xelli'n-
t emo . ins ieme -.in una carta 
di identità, dalla ^uale è stata 
riprodotta la fo.ografla che 
pubblichiamo (eh? peraltro non 
riporta fedelmt'n'c l e fattezze 
della Longo) . il comandante la 
stazione dei cara'j.nieri di Ca-
stelgandolfo ha trovato un de-
pilatore e una co.rtposizione a 
base di pietra pomice usata 
per togliere i p-»Iì superflui. 
Se si pensa che anche la don
na del lago u.;„va depilarsi 
non si può diiconoscere che 
questa circostanzi è del ia mas
sima importanza. Inoltre è sta
to accertato che 'a Longo ave-

ipparenze nett'imeiiie. favore
voli vi e innanzi tutto UIIA se
gnalazione, riferitaci dal pò: -
tiere dello stab.k» di via Pog
gio Catino, secondo l.i qua.-. 
la ragazza sarebbe stata intrav 
vista dal postino che pass** og.r. 
mattina nel la zoua, non più 
tardi di quindici giorni fa i 
carabinieri non sono m o l o 
convinti dell'a.t "iiJibuità de . . 
dichiarazioni dei postino e 
continuano nel^e loro ricerchi-
Per quali motivi la domestn- . 
non si è ancora pi esentata al! i 
polizia, nonostante gli articoli 
comparsi sui giornali? l'ordì.-
non ha scritto :.» »uoi pareli . 
per giustificare ;1 silenzio ni »:. 
tenuto dal 5 lug.'o fino a o..*<-: 

Oltre ali;» LJIII;O, una "un 
portante s e g m l a i i o n e e pei ve
nuta alla questui. i ai Ilem-ve:.-
to. Una donna na dichnr.s..« 
di essere in «.rado di ricono 
^ccre nella scon taciuta del i i-
go Ja propria fi *..a, scompare 
da casa da qualcQe tempo. Sì 
tratterebbe di una giovani 
sulla trentina, u-a a uccar.-. 
le unghie dei piedi e del ie ma
ni. che aveva subito l'asport.. 
zione dell'apperiTCL e un rie 
lica'o in te i -veao chirurgici 
negli organi ge.ittali. a . t a ' t i : 
metro e 55 ceni:.iieìri, ni n r -
nagione bruni , dalie g.,n..,« 
dritte e coperte d. pe.ur.e .s 
condo la rion-ia. la r^^.-.z/.i 
avrebbe possedtro uno -Z«»u*--
.sinule a quel lo tro-.ato al p».-
so dell'assassm-ita 

Le dichiarazio:u della donn . 
hanno provocato un n o t e \ o . c 
interesse tra i frazionari della 
polizia benevent i-ia. l i questo
re ha ordinato immediatamen
te ricerche tra g,: orolo-iai e,i 
ha trasmesso la fotografia del-
mana. E* molto prooabile che 
la scomaprsa aMa Mobile r.>-
la fotografia veng-. fonse^n'i*-, 
anche ai giorni . ì •< 

Un'altra traccia è offerta ri , 
una certa Ines, rat iva di u i 
comune delia pro-v'mc:a di C-*-
2Jian. che si s i - c b b e auont..-
aata improvvisamente dal; i 
no.s'ra città Anche cos'ai sa
rebbe alta non p.i* di un m.-*-
tro e oa. sarebb.» t.i cr.magio: «• 
bnina. di capelli neri, ossige
nati La sarda, - - lond. i ouant» 
è stato possibile r-pprender»1 

avrebbe frcquer---.»o fino a un 
mese fa la zona attorno al.', 
stazione Termini, ma non <. 
conoscerebbe il r.*o esat'o reca
pito. 

Identificato l'ucmo 
stritolato dal treno -

Ne. a *r!orr.ata di ier; e >-JÌ- > 
Wer.:.::cato i: c«-tare.-e d"* u. . 
rr.o orribilrr^r.te siritojìt.-» : „ . 
tro ieri da ur. c.sn-.ccl.o re-.- -
viario aH"a*re-77A de: Km IT <:V . 
.a tir.ea Roma-Orosse:.-». r^-m 
o.ize :« *.ta.-zior.e de. a M<Ì£.:.» - t 

SI tratta de. rrt»r.ora> PietV'i 
Paolo Carta, di 5* Ar.r.. ;" r". 
conovriir.er.to e .'tat.-i <r*?;t.i*<i-
to da a-cur.l Ta-ri.ian :eVÌ*t:-
tuto di ir-edJrina te?«> 

DaKe Inda-rinl u n e n t e do 
carabinieri della M«4r.^ra <«-
rebbe rl-s'Jl^to c^e :a r erte tic. 
Carta .'a do*.uta a c : ^ ; ^ . , , ' 

GOKVOCAZIONI 

Partito 
ilLXT: 0oa->:̂ ;. .'.. eia - j . . è ••;• -.. 

J* mia*. i~\ rrrx -jtn r .TK.V« A- e -
«va»* * «t-n-.«tt tur. JU • <vr :: r-^«, 
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